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Studi precedenti hanno dimostrato che i ritmi alpha ad occhi chiusi sono più ampi nei pazienti affetti da 
deterioramento cognitivo lieve (MCI) che non in quelli affetti da malattia di Alzheimer (AD).  

Scopo dello studio è stato quello di testare se i ritmi alpha più ampi siano correlati ad una stabilità a lungo 
termine delle condizioni cognitive, registrando dati elettroencefalografici da 100 pazienti MCI seguiti per 
almeno un anno. 

Lo studio ha mostrato che nei soggetti che sono rimasti stabili per almeno un anno i ritmi 
elettroencefalografici alpha in sede corticale posteriore sono maggiori in ampiezza rispetto a quelli 
registrati nei pazienti che peggiorano con il passare del tempo. 

 

 

La figura mostra l’andamento del ritmo alpha 1 occipitale e temporale nei gruppi di MCI stabili (Stable), 
che peggiorano (Decreased) o che migliorano (Increased) con il passare del tempo. 
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